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Rosa Maria Grillo, Cinquecento 
anni di civiltà e barbarie, con un 
saggio introduttivo di Romolo 
Santoni, Oèdipus, Salerno-Milano 
2021.

Cinquecento anni di civiltà e bar-
barie nasce con l’intento – esplici-
tamente dichiarato da Rosa Maria 
Grillo nella nota posta in premessa al 
volume – di offrire una nuova e valida 
proposta didattica per lo studio della 
Letteratura ispanoamericana. ‘Stru-
mento’ di lavoro e di ricerca che non 
predilige l’argomentazione discorsiva 
modulata su una sola traccia critica, 
ma che equilibra l’argomentazione 
teorica alternando, all’occorrenza, il 
taglio storico-cronologico; l’approccio 
etno-geografico; la ‘scrittura’ mono-
grafica su un autore, un tema speci-
fico, correnti e generi letterari. «In 
ognuno di questi percorsi è emersa 
l’insoddisfazione per l’impossibilità 
oggettiva di racchiudere in un unico 
contenitore un oggetto – la/e cultura/e 
la/e letteratura/e ispanoamericane – 
che non nasce dal nulla nel 1492 ma 
che è il risultato dell’inserimento 
del modello europeo in un sostrato 
preesistente fortemente diversificato 
geograficamente ed etnicamente e che 
in modo diverso resiste, permane e 
permea quella che con ottica eurocen-
trica definiamo ‘letteratura ispano (o 
latino) americana’, dimenticando la 
presenza indigena (indoamerica) e 
l’altra forte presenza etnica, quella 
degli afrodiscendenti (afroamerica)». 

Ad integrazione di questa ‘col-
pevole’ e ricorrente dimenticanza 
storico-culturale, Grillo offre, in 
premessa, un articolato saggio di Ro-
molo Santoni – «I civili e i barbari» 
– che, ancora una volta, propone una 
metodologia di studio ben definita 
attraverso l’interazione di più campi 
d’indagine. L’antropologia è «l’ambito 
di confluenza e di interazione prin-
cipale», sempre percorrendo la ‘via’ 
cronologica segnata dalle pietre mi-
liari della storia e della conseguente 
‘traduzione storiografica’: il contesto è 
quello dell’America e dell’Europa pri-
ma del 1492, specularmente seguendo 
le vicende più importanti dell’Ame-
rica precolombiana e in Europa, dal 
Medioevo all’inizio della cosiddetta 
età moderna. Appropriatamente, San-
toni – Presidente del Centro Studi 
Americanistici “Circolo Amerindia-
no” e tra i maggiori studiosi italia-
ni della civiltà olmeca – riesce a far 
convergere le molteplici ‘direttrici’ del 
suo saggio sulla complessa definizio-
ne dell’identità ‘india’, ancora oggi 
‘oggetto’ di dibattito nella comunità 
scientifica. «Muovendosi fra le due 
linee di demarcazione che l’antropo-
logia chiamerebbe etica (cioè il pun-
to di vista dell’osservatore) e una che 
chiamerebbe emica (ovvero il punto di 
vista dell’osservato)», scrive Santoni, 
«questa impostazione sottolinea dei 
caratteri che definiscono l’essere in-
dio in: - adesione ai modelli mentali 
e comportamentali di una comunità 
indigena (parlare una lingua indigena, 
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vestire all’indigena, mangiare all’indi-
gena, aderire alla cosmovisione della 
comunità, ecc.); – avere una percezio-
ne del sé come membro di una comu-
nità indigena; – essere percepito come 
membro da una comunità indigena. 
In sostanza, per quanto detto sopra 
i caratteri importanti sono quelli di-
rettamente collegati con la cultura e 
in questo senso i caratteri fisici non 
possono essere la cartina di tornasole 
della indianità. Avere occhi, capelli e 
carnagione chiara, quindi tratti fisici 
considerati decisamente europei, ma 
parlare una lingua indigena, vestire 
abiti tradizionali indigeni e vivere in 
una comunità indigena, fa di un indi-
viduo un indigeno». 

Spartiacque epocale – e, per molti 
aspetti, identitario, data la premessa 
antropologica posta come chiave di 
lettura necessaria da Romolo Santoni 
– diventa dunque il 1492, anno della 
scoperta del “Nuovo Mondo” e, per 
convenzione, solitamente indicato 
dagli storici come fine del Medioevo 
e inizio dell’era moderna. Da que-
sto punto ‘fermo’ sull’asse tempora-
le inizia – nella seconda sezione del 
volume, che dà il titolo al libro – il 
‘viaggio’ lungo cinquecento anni (di 
civiltà e di barbarie) narrato da Rosa 
Maria Grillo. E non sorprende la sto-
ricizzazione del concetto – naturale 
e binario – riassunto nella polarità 
“civiltà-barbarie”, poi successivamente 
veicolato nell’opera di D.F. Sarmiento: 
«La consuetudine e la Storia hanno 
imposto una lettura dicotomica al 

complesso quadro tracciato da Sar-
miento: Civilización o Barbarie, Eu-
ropa o America, dimenticando spesso 
sfumature, correzioni, distinguo. Lo 
stesso Sarmiento constaterà di perso-
na, nel suo viaggio negli Stati Uniti e 
nel vecchio continente, che la Civiltà 
non si identifica in modo omogeneo 
nella vecchia Europa. Anzi, esclusa 
a priori la Spagna accusata di essere 
nazione ‘barbara’ non toccata dalla 
modernità europea e causa dell’arre-
tratezza e del caos in cui si dibattono 
le sue ex colonie, Sarmiento vedrà 
nella civiltà anglosassone – nell’ari-
stocratica ma industriosa Inghilterra 
come negli Stati Uniti, colonia for-
temente in espansione e modello di 
governo federalista, democratico e li-
berista – l’ideale connubio tra vecchio 
e nuovo, tra tradizione e modernità: 
insomma un modello da importare 
anche in America Latina». Su questa 
medesima traccia Grillo innesta le 
ulteriori “possibilità interpretative” 
delle relazioni storico culturali – e 
nello specifico, letterarie – esistenti 
tra America Latina ed Europa: la fi-
gura e l’opera di Rubén Darío con la 
continuazione (seguendo la lezione 
del maestro Martí) della rivoluzione 
estetica del Modernismo; il Realismo 
mágico/realmaravilloso, l’ossimoro 
concettuale più famoso – e più in-
fluente – nella caratterizzazione della 
letteratura latinoamericana del ‘900; 
la consapevolezza della non esistenza 
della cosiddetta ‘letteratura indige-
na’ – «perché il termine e il concet-
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to di ‘letteratura’ appartengono alla 
tradizione europea scritta, e quelle 
manifestazioni e quei testi che oggi 
additiamo in questo modo sono il 
risultato della contestualizzazione in 
una cultura altra di nostri prodotti 
culturali o un esito sincretico frutto 
del meticciato – correttamente parlan-
do invece di identificazioni di genere 
quali “indianismo” o “indigenismo”; 
la centralità del romanzo storico tra 
Ottocento e Novecento, con il supe-
ramento dei modelli canonici (e di 
matrice europea) indicati dalle opere 
di Walter Scott e Alfred de Vigny; in 
antitesi all’opzione offerta dal ‘nuovo’ 
romanzo storico che dà la possibilità 
ai narratori americani di offrire “una 
diversa lettura del passato in oppo-
sizione sia alla storia ufficiale che al 
romanzo storico tradizionale». 

Suggella il volume il capitolo dedi-
cato (e intitolato) alla Letteratura te-
stimoniale, genere “ibrido e mutante” 
che, su base documentaria, intende 
‘testimoniare’ – nella mediazione di 
molteplici fonti filtrate attraverso le 
strette maglie del setaccio letterario – 
«un’altra storia, un’altra verità». L’arco 
cronologico è ben definito, così come 
pure lo spazio geografico. Lo scena-
rio è quello dei territori dove, ina 
maniera dittatoriale, si è imposto un 
“allineamento” ed ideologico al mo-
dello capital-imperialista dominante 
degli Stati Uniti d’America; oppure 
nelle nazioni del centro-sud Ameri-
ca dilaniate da guerre civili, dettate 
da ragioni politiche o economiche. Il 

tempo di questa ‘nuova’ letteratura ha 
il suo punto d’inizio a partire dalla 
fine degli anni ’60 e continua – lungo 
tutto il secolo scorso – fino agli inizi 
del nuovo millennio. Diventa, perciò, 
di particolare interesse scientifico lo 
studio delle modalità – di ‘trasmissio-
ne’ e di ‘ricezione’ – dei testi ascrivi-
bili a tale categoria di genere, soprat-
tutto in quel segmento cronotopico 
della letteratura definito dal “post” 
(postmodernismo, postcolonialismo, 
postoccidentalismo). Non a caso – 
in quello che Grillo riconosce come 
l’orizzonte d’attesa della critica – il 
documento storiografico viene po-
sto sullo stesso piano ‘testimoniale’ 
e riconosciuto come elemento carat-
terizzante delle poliedriche forme di 
letteratura, o para-letteratura o sub-
letteratura. “Si tratta di un continuum 
in cui si intrecciano diverse variabili 
che concorrono alla formazione di un 
corpus testuale e al suo riconoscimen-
to all’interno di un macrogenere o di 
una modalità di scrittura: rapporto tra 
il momento del narrato e il momen-
to della scrittura (diario in itinere/
scrittura a posteriori), scrittura line-
are e scrittura frammentaria (prosa 
realista/ flusso di coscienza, lineari-
tà cronologica coerente/ dominanza 
della memoria involontaria e delle 
libere associazioni), vita pubblica e 
vita privata (memorie/ autobiografia), 
stretta referenzialità e libertà creativa 
(cronaca, relazione, intervista/autofin-
zione, letteratura autobiografica o te-
stimoniale), obbiettività giornalistica 
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e soggettività autoreferenziale (inchie-
sta e romanzo-inchiesta/confessione 
e romanzo-confessione): scritti che, 
destinati alla pubblicazione per co-
municare e denunciare violenze e torti 

subiti, hanno un’architettura letteraria 
senza rinunciare alla referenzialità e 
verificabilità”. 

(Vincenzo Salerno)
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